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COMUNITA’ COLLINARE DEL ROERO 

COMUNE DI CASTAGNITO 
PROVINCIA DI CUNEO 

 

 

REGOLAMENTO PER LA INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI 
PER RADIODIFFUSIONE SONORA E TELEVISIVA   
LEGGE-QUADRO N° 36/2001 (Art.8, comma 6) 
LEGGE REGIONALE N° 19/04 (Art.7) 
D.G.R. N° 16-757 DEL 05-09-2005. 
 
 
ALLEGATO N° 1 
 
“ZONE DI ATTRAZIONE INDIVIDUATE DALL’ AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE IN RIFERIMENTO AL PUNTO c) DELL’ ART. 2.2 DEL 
D.G.R. 16-757 PER LA LOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI PER 
RADIODIFFUSIONE SONORA E TELEVISIVA”.       
 
NOTA 

Al momento dell’approvazione del presente regolamento sul territorio 

comunale di Castagnito non sono presenti impianti per la radiodiffusione 

sonora e televisiva. 

Così come precisato dalla  D.G.R. n. 16-757 del 5 settembre 2005, 

l’individuazione dei siti di localizzazione degli impianti per radiodiffusione 

deve essere effettuata in coerenza con i piani nazionali di assegnazione delle 

frequenze, approvati dall’autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, fatte 

salve le competenze dell’Ispettorato territoriale del Ministero delle 

Comunicazioni. 
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Trattandosi detto piano nazionale sovra ordinato e cogente, anche sotto il 

profilo meramente tecnico rispetto alla programmazione comunale e 

provinciale, non essendo il Comune in oggetto sede di siti televisivi, non si 

reputa necessaria l’indicazione delle zone di attrazione per gli impianti di 

radiodiffusione televisiva.  

Gli impianti per la radiodiffusione sonora e televisiva in generale prevedono 

potenze significativamente elevate, in grado di creare problematiche sia di 

impatto sanitario che di impatto ambientale.  

Pertanto i siti di attrazione saranno individuati nel momento in cui si 

presenterà la necessità di collocazione, a seguito di opportune valutazioni 

congiuntamente con gli organi di supporto tecnico e scientifico.  

 

Torino, 17 maggio 2006. 
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